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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  10 gennaio 2020 .

      Definizione, funzioni, formazione e qualificazione della 
direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi bo-
schivi.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 21 novembre 2000, n. 353 recante « Leg-
ge-quadro in materia di incendi boschivi» e, in particolare 
gli articoli 3, 5 e 7; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante 
« Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90 recante 
« Disposizioni urgenti in materia di protezione civile» 
convertito con modificazioni dalla legge 26 luglio 2005, 
n. 152; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 re-
cante «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2017, n. 228, 
recante «Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in materia di razio-
nalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del 
Corpo forestale dello Stato, ai sensi dell’art. 8, comma 6, 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche» e 
la normativa comunitaria in materia di comunicazioni 
elettroniche; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di lotta attiva agli incendi boschivi del 
1° luglio 2011 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 
7 settembre 2011, n. 208; 

 Preso atto degli esiti dell’attività di    debriefing    sulla 
campagna antincendio boschivo del 2017 condotta dal 
Dipartimento della protezione civile con la partecipazio-
ne delle amministrazioni regionali e statali a vario titolo 
competenti nel settore dell’antincendio boschivo; 

 Considerato che tra le proposte migliorative del siste-
ma antincendio boschivo emerse in sede di    debriefing    vi 
è quella, tra l’altro, relativa alla necessità di definire in 
maniera organica la figura del direttore delle operazioni 
di spegnimento degli incendi boschivi; 

 Visto il decreto 10 aprile 2018 del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri con il quale è stato costituito un tavolo 
tecnico interistituzionale per il monitoraggio del settore 
antincendio boschivo e la proposizione di soluzioni ope-
rative, coordinato dal medesimo Dipartimento e compo-
sto da rappresentanti delle regioni, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, dell’Arma dei carabinieri, del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 

del Ministero delle politiche agricole, alimentari, foresta-
li e turismo, nonché all’Associazione nazionale comuni 
italiani; 

 Considerato che il predetto tavolo tecnico interisti-
tuzionale ha adottato, nella seduta del 1° marzo 2019, 
uno schema di documento relativo alla definizione ed 
alle funzioni della direzione di spegnimento degli incen-
di boschivi, nonché concernente la formazione ed il si-
stema di qualificazione del direttore delle operazioni di 
spegnimento; 

 Considerato che il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmesso 
il predetto documento alla Commissione speciale di pro-
tezione civile (riferimento normativo) ed ai vertici delle 
amministrazioni rappresentate al predetto tavolo tecnico 
interistituzionale per i pareri di competenza; 

 Preso atto che sul documento si sono espressi con pa-
reri favorevoli gli enti suddetti e che la Commissione spe-
ciale di protezione civile, nella seduta del 5 giugno 2019, 
ha approvato il documento; 

 Considerata infine la necessità di adottare una diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 al 
fine di recepire il predetto documento; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata in data 
24 ottobre 2019; 

  EMANA:  

  per le motivazioni di cui in premessa la seguente 
direttiva:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, la 

presente direttiva fornisce alle componenti ed alle struttu-
re operative del Servizio nazionale di protezione civile le 
indicazioni per la definizione, le funzioni, la formazione 
e la qualificazione della direzione delle operazioni di spe-
gnimento degli incendi boschivi, riportate nell’allegato 
che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 2.
     1. L’applicazione della presente direttiva è demanda-

ta alle singole amministrazioni regionali, nel rispetto di 
quanto previsto dalla legge 21 novembre 2000, n. 353, 
secondo i modelli di intervento di lotta attiva definiti nei 
rispettivi Piani regionali per la previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi, di cui all’art. 3 
della medesima legge. 

 2. Per le regioni a statuto speciale e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano sono fatte salve le competenze 
riconosciute dallo statuto speciale e dalle relative norme 
di attuazione. In tale contesto, le regioni a statuto specia-
le e le province autonome provvedono alle finalità della 
presente direttiva secondo quanto previsto dai rispettivi 
statuti speciali e dalle relative norme di attuazione.   
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  Art. 3.

     1. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri cura la verifica dell’attuazio-
ne della presente direttiva e la valutazione degli impatti sul sistema antincendio boschivo, secondo criteri e modalità 
stabilite con successivo decreto del Capo del Dipartimento. 

 La presente direttiva sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2020 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
     CONTE     

  Registrata alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020
Ufficio controllo atti P.C.M., Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 236  
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1. Premessa 

 
 
 
 
 
 

Dopo la campagna estiva antincendio boschivo 2017, il Dipartimento della protezione 
civile ha promosso e organizzato una attività di analisi (c.d. “debriefing“) dei punti di 
forza e di debolezza dell’intero sistema deputato alle attività di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi, con la partecipazione attiva delle componenti 
del Servizio nazionale di protezione civile operative sul tema dell’antincendio boschivo. 
Il risultato del debriefing è stato raccolto in un documento di proposte migliorative, per 
ciascuna delle aree di azione, condivise con le Regioni e le Strutture operative, che 
comprendeva, nella parte riferita alla “lotta attiva”, tra le altre, la proposta titolata “Corsi 
per Direttore delle Operazioni di Spegnimento (moduli formativi e certificazione) con 
standard formativi sul territorio nazionale”. 
Lo sviluppo di tale proposta è stato inserito tra gli obiettivi del “Tavolo tecnico 
interistituzionale per il monitoraggio del settore antincendio boschivo e la proposizione 
di soluzioni operative”, istituito dal Capo del Dipartimento della protezione civile con 
proprio decreto n.1551 del 10 aprile 2018. 
A tale scopo il Tavolo tecnico interistituzionale ha individuato uno specifico 
sottogruppo di lavoro – coordinato dal Dipartimento della protezione civile e composto 
dai rappresentanti delle Regioni Molise, Toscana, Veneto, dai rappresentanti del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, dell’Arma dei Carabinieri e del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, integrato con i rappresentanti della Regione 
Lazio – incaricato di produrre un documento di riferimento.  
Il documento definisce, in maniera organica e secondo la legislazione vigente, l’attività 
della direzione delle operazioni di spegnimento, con riferimento alla definizione dei 
ruoli, all’ambito di competenza, alla formazione degli operatori ed alla successiva 
qualificazione. 
L’applicazione del presente documento è demandata alle singole Amministrazioni 
regionali, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 21 novembre 2000, n. 353, secondo 
i modelli di intervento di lotta attiva definiti nei rispettivi Piani regionali per la 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, di cui all’art.3 della 
medesima legge. 

Per le Regioni a Statuto speciale restano ferme le competenze a loro affidate dai relativi 
statuti. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano sono fatte salve le competenze 
riconosciute dallo Statuto speciale e dalle relative norme di attuazione. In tale contesto, 
le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome provvedono alle finalità del 
presente documento ai sensi dei relativi statuti speciali e delle relative norme di 
attuazione. 
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2. La Direzione delle Operazioni di Spegnimento 

Definizione Come ogni attività in cui una o più persone collaborano al raggiungimento di un 
obiettivo, anche la gestione delle operazioni di spegnimento di un incendio boschivo, 
spesso condotte con la partecipazione contemporanea di più Amministrazioni/Enti/ 
Organizzazioni, richiede un coordinamento e una direzione unica di tutte le attività che 
si svolgono sul terreno, per garantire sia l’efficacia dell’intervento a salvaguardia del 
bosco sia la sicurezza degli operatori antincendio boschivo, nonché eventuali soggetti 
terzi presenti nell’area interessata dall’incendio boschivo.  
È necessario, pertanto, che il responsabile della gestione e del coordinamento delle 
Amministrazioni/Enti/Organizzazioni presenti sul terreno abbia piena conoscenza di 
ogni singola componente e possegga un’adeguata competenza e definita responsabilità 
del loro esercizio, avvalendosi di procedure chiare e condivise. Tali procedure devono 
risultare sempre efficaci ed efficienti, essere testate periodicamente e, nel caso, 
adeguate alle mutate condizioni, sia tecnico-operative sia legislative. 
Come ogni scenario operativo emergenziale, anche quello relativo allo spegnimento 
degli incendi boschivi può avere diversi livelli di complessità, quindi anche la 
Direzione delle Operazioni di Spegnimento è necessario che sia un sistema dinamico 
che si moduli e strutturi seguendo la complessità dello scenario stesso.  
La Direzione delle Operazioni di Spegnimento dovrà garantire la gestione degli eventi 
di tipo boschivo, in senso stretto e con differenti livelli di complessità, oltre che 
contemplare l’azione di  coordinamento  con le altre componenti del sistema nel caso in 
cui l’incendio boschivo interessi o sia suscettibile di interessare aree urbanizzate e/o 
infrastrutture, dove l’intervento si configura come soccorso tecnico urgente con una 
competenza specifica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (CNVVF).   
Considerata la responsabilità del sistema di lotta agli incendi boschivi in capo alle 
singole Regioni, ai sensi della legge n.353 del 2000, e vista la variabilità della tipologia 
di eventi incendiari sul territorio italiano, queste hanno progressivamente organizzato i 
propri dispositivi antincendio boschivo in maniera differente, adattandoli agli scenari 
attesi. Vi è quindi l’esigenza comune che la Direzione delle Operazioni di Spegnimento 
sia chiaramente e univocamente individuata, al fine di assicurare certezza dei compiti e 
delle responsabilità di ciascun operatore. 
La Direzione delle Operazioni di Spegnimento è una funzione assicurata, in via 
ordinaria, dal “Direttore delle Operazioni di Spegnimento” (nel seguito indicato come 
“DOS”). Il DOS deve avere competenze e formazione atte a garantire, nell’ambito delle 
responsabilità assegnate, l’efficacia dell’intervento di spegnimento e bonifica di un 
incendio boschivo, coordinando i mezzi terrestri e quelli aerei che intervengono, anche 
appartenenti a diverse Amministrazioni/Enti/ Organizzazioni, con l’attenzione e la 
competenza necessarie per assicurare condizioni di sicurezza degli operatori del volo e 
del personale che opera a terra. 
Negli incendi boschivi complessi, in generale meno frequenti rispetto al totale degli 
eventi incendiari, da definirsi sotto il profilo tipologico nel Piano regionale per la 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (nel seguito indicato 
come “Piano regionale AIB”), di cui all’art.3 della legge n.353/2000, anche tenendo 
conto di eventuali accordi e protocolli di intesa sottoscritti in tema di AIB sulla base 
delle norme vigenti, le operazioni di spegnimento sono condotte mediante una 
organizzazione strutturata nella quale il DOS è inserito con responsabilità e compiti 
definiti. 
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3. Il Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS) 
Definizione 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Ambito di 
competenza 

 
 
 
 
 

 
Modelli di 
intervento 

 
 

Incendio boschivo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Incendio boschivo 
di tipo complesso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Incendio in zone di 
interfaccia 

urbano-foresta 
 
 

Il DOS assicura la funzione di direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi 
boschivi che comprende la circoscrizione, il controllo del fronte, la soppressione e la 
bonifica, mediante il coordinamento dei mezzi terrestri e aerei, che intervengono in 
condizioni di sicurezza. 
La funzione di direzione delle operazioni di spegnimento degli incendi boschivi è 
svolta in accordo con il Piano regionale per la previsione, prevenzione e lotta attiva 
contro gli incendi boschivi (nel seguito indicato come “Piano regionale AIB”), di cui 
all’art.3 della legge n.353/2000 e successive modificazioni, anche tenendo conto di 
eventuali accordi e protocolli di intesa sottoscritti in tema di AIB sulla base delle norme 
vigenti. 
 
L'ambito di competenza del DOS è riferito agli incendi boschivi, come definiti dalla 
normativa statale e regionale, ed è individuato nel “Piano regionale AIB”. 
L’intervento del DOS è disposto dalla Sala operativa regionale AIB di competenza 
(Sala Operativa Unificata Permanente, SOUP, o altra Sala operativa così come prevista 
dal “Piano regionale AIB”), secondo le procedure definite nel “Piano regionale AIB”. 
 
 
Il “Piano regionale AIB” definisce le diverse tipologie di scenari di evento boschivo, 
individuando modelli di intervento in base alla complessità degli scenari stessi.  
 
 
In caso di incendio boschivo, la SOUP o altra Sala operativa così come prevista dal 
“Piano regionale AIB” valuta tempestivamente lo scenario, secondo le informazioni che 
riceve, e dispone l’invio sul campo del DOS, in accordo con il modello di intervento 
definito a livello regionale.  
In tali casi, che rappresentano la maggior parte degli incendi boschivi, il DOS opera 
direttamente coordinando sia le attività per lo spegnimento da terra, delle squadre e dei 
relativi mezzi terrestri, appartenenti anche a più Amministrazioni/Enti/ Organizzazioni 
inserite nel dispositivo regionale, ciascuna secondo le proprie linee di responsabilità 
interne, sia le attività dei mezzi aerei della flotta antincendio boschivo regionale e 
statale, di cui dispone e dei quali può chiedere l’incremento, se necessario. 
 
Nel caso di incendio boschivo complesso, come definito e disciplinato nel piano 
regionale AIB, nel quale il numero di attività contemporanee o di risorse da coordinare 
supera la capacità gestionale individuale, è definito un modello di intervento strutturato, 
come ad esempio un sistema di comando e controllo di tipo ICS, anche tenendo conto 
di eventuali accordi e protocolli di intesa sottoscritti in tema di AIB sulla base delle 
norme vigenti. 
In tali situazioni, la SOUP o altra Sala operativa così come prevista dal “Piano 
regionale AIB” valuta tempestivamente lo scenario, secondo le informazioni che riceve, 
e dispone l’invio sul campo del sistema di risposta AIB in accordo con il modello di 
intervento definito nel medesimo “Piano regionale AIB”, che individua anche le forme 
di raccordo con le strutture operative del Servizio nazionale di protezione civile. 
 
Le aree di interfaccia urbano-foresta sono quelle zone, aree o fasce, nelle quali 
l’interconnessione tra le abitazioni o altre strutture antropiche e le aree naturali o la 
vegetazione combustibile è molto stretta. In Italia, per effetto dell’elevata 
antropizzazione del territorio, è frequente che gli incendi boschivi siano prossimi ad 
aree antropizzate o abbiano suscettività tale ad espandersi su tali aree.  

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 565-3-2020

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Aree protette 
statali (Parchi 

Nazionali e 
Riserve Naturali 

Statali) 

In tale scenario, il DOS ed il Responsabile delle Operazioni di Soccorso (ROS) del 
CNVVF agiscono nei rispettivi ambiti di competenza, collaborando e coordinando tra 
loro l’intervento, al fine di razionalizzare e ottimizzare le rispettive azioni, nel rispetto 
reciproco di ruoli e funzioni e secondo le procedure che devono essere dettagliate nel 
“Piano regionale AIB” e nelle eventuali intese operative e convenzioni con il CNVVF. 
La salvaguardia della vita, dell’integrità fisica, dei beni e degli insediamenti è 
prioritaria ed assicurata dal ROS, anche con il concorso del DOS. 
 
Per gli incendi boschivi nelle Aree protette statali, di cui all’articolo 8 della legge 
n.353/2000 e successive modificazioni, si applica quanto previsto dal “Piano regionale 
AIB”, da predisporre anche in riferimento al D.lgs. 177/2016 e, quindi, all’accordo del 
9 luglio 2018 tra MATTM, CUFAA e CNVVF ed alle circolari della Direzione 
Generale per la Protezione della Natura e del Mare (DPNM/MATTM) che riguardano i 
vigenti documenti di riferimento per i piani AIB in Aree protette statali, pubblicati sul 
sito web del Ministero e l’attivazione delle possibili sinergie interistituzionali a tutela 
delle aree protette statali contro gli incendi boschivi. 
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4. Funzioni del DOS 
 
 
 
 
 
 
 

Funzioni 

L’attivazione del DOS e la sua movimentazione sono effettuati dalla Sala operativa 
regionale AIB di competenza (SOUP o altra Sala operativa così come previsto dal 
“Piano regionale AIB”), tenendo a riferimento il territorio di competenza attribuito e il 
tempo stimato di intervento per giungere in zona operazioni, secondo quanto definito 
nel “Piano regionale AIB”. 
 
Il DOS opera nell’ambito delle responsabilità assegnate e delle procedure operative 
riportate nel “Piano regionale AIB” e le sue funzioni sono le seguenti: 
a) individuare le caratteristiche dell’incendio boschivo e della zona interessata 

(scenario dell’incendio); 
b) elaborare un idoneo piano di attacco per ottenere il rapido spegnimento dei fronti 

fiamma attivi e la conseguente messa in sicurezza dell’area; nel piano di attacco 
sono comprese le attività di spegnimento, bonifica e controllo; 

c) coordinare le risorse terrestri e/o i mezzi aerei regionali e/o nazionali richiesti e 
avuti a disposizione; 

d) richiedere l’intervento dei mezzi della flotta area antincendio di Stato, ove 
necessario, per il tramite della SOUP o altra Sala operativa così come previsto dal 
Piano regionale AIB; 

e) comunicare le informazioni in suo possesso e riceverle da tutte le altre figure 
coinvolte nell’attività AIB; 

f) dirigere le operazioni di spegnimento dalla circoscrizione, al controllo dei fronti 
fino alla bonifica, e pianificare l’attività di controllo; 

g) collaborare con le forze di polizia per le attività di Polizia giudiziaria; a tal fine, 
durante le operazioni di spegnimento, salvaguarderà l’area di insorgenza 
dall’incendio al fine di evitare ogni possibile inquinamento della stessa e per 
favorire le attività di repertazione da parte dei reparti specializzati dell’Arma dei 
Carabinieri, dei Corpi Forestali delle Regioni a statuto speciale e degli altri organi 
di Polizia giudiziaria; 

h) redigere, qualora richiesto dalla SOUP ed ai fini dell’inoltro alla stessa, il rapporto 
di intervento secondo il modello predisposto dalla Regione nel quale descrivere 
sommariamente l’incendio, i mezzi coordinati e le azioni svolte. Il DOS del 
CNVVF, fermo l’invio del rapporto di intervento di cui sopra alla SOUP, si attiene 
anche alle disposizioni del Corpo in materia di scheda/rapporto di intervento; 

i) gestire l’intervento dei mezzi aerei in sicurezza e secondo le regole della sicurezza 
aerea. 

 
Gli adempimenti di polizia giudiziaria sono esclusi dal campo di applicazione del 
presente documento. 
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5. Percorso formativo del DOS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pre-requisiti per il 
personale delle 

Regioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Personale dei 
Corpi Forestali 

Regioni a statuto 
autonomo 

 
Corsi di 

formazione al test 
di ingresso 

 
 

Selezione in 
ingresso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Corso per DOS 

 
 
 

Ai sensi dell’art.5 (Attività formative) della legge n.353/2000 le Regioni curano, anche 
in forma associata, l'organizzazione di corsi di carattere tecnico-pratico rivolti alla 
preparazione di soggetti per le attività di previsione, prevenzione degli incendi boschivi 
e lotta attiva ai medesimi. 
Le complesse funzioni e compiti che competono al DOS richiedono la disponibilità di 
personale addestrato attraverso un percorso formativo adeguatamente progettato.  
Per poter essere riconosciuto quale DOS, si ha l’obbligo di disporre di alcuni requisiti 
di base, superare una selezione in ingresso e partecipare allo specifico corso base di 
addestramento e qualificazione, predisposto e organizzato dalla Regione con 
superamento della valutazione finale dell’apprendimento. 
 
Per poter svolgere la funzione di DOS e quindi accedere al relativo percorso formativo, 
il personale individuato deve essere un dipendente della Pubblica Amministrazione o 
incaricato di pubblico servizio e possedere almeno uno dei seguenti “titoli”: 
a) laurea in materia forestale, agraria e ambientale; 
b) inquadramento lavorativo di almeno 5 anni, con documentabile esperienza 

operativa nel coordinamento del personale nel settore antincendio boschivo (es. 
tecnico in materia forestale, tecnico di protezione civile, operaio forestale, 
guardaparco, agente di polizia locale);  

c) esperienza pregressa in ambito forestale nel settore antincendio boschivo, anche di 
carattere universitario, da valutare sulla base della documentazione presentata. 

 
Per quanto riguarda il personale dei Corpi Forestali delle Regioni a statuto speciale e 
Province Autonome è applicata la clausola di salvaguardia di cui in premessa. 
 
 
Per colmare le eventuali differenze formative fra i vari aspiranti al corso per DOS e 
rendere quindi omogenea la platea di coloro che potranno accedere alle selezioni 
preliminari, la Regione può organizzare corsi di formazione sugli argomenti oggetto dei 
test di ingresso. 
 
Il personale in possesso dei pre-requisiti di ingresso stabiliti nel presente documento e, 
se del caso, integrati con la frequenza al corso di formazione di cui al paragrafo 
precedente, deve superare una selezione in ingresso per poter partecipare al corso per 
DOS. Tale selezione in ingresso si compone di un test psico-attitudinale sui compiti che 
il DOS deve svolgere e di un ulteriore test, quale prova per l’accertamento delle 
seguenti conoscenze: 

 materia forestale (es. riconoscimento delle specie vegetali e delle formazioni 
forestali più rappresentative, classificazione del combustibile, ecc); 

 materia antincendi boschivi (es. teoria della combustione, tipologie di incendi, 
mezzi e attrezzature, tecniche di lotta, conoscenza e uso della geomatica e della 
cartografia AIB sia tradizionale che su GIS e WEBGIS); 

 quadro normativo di riferimento. 
 
Il processo addestrativo si focalizza sulle competenze relative alla strategia di 
intervento e alla predisposizione dei piani di attacco, alla lettura del territorio e delle 
condizioni meteo/ambientali e vegetazionali che condizionano il comportamento 
dell’incendio, alla gestione di tutte le risorse messe in campo e loro più proficuo 
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Obiettivi 
formativi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti 
didattici 

 
 

Durata 
 
 
 
 

Valutazione 
dell’apprendimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

utilizzo, alle capacità relazionali, alla risoluzione di problemi specifici, alla 
rivalutazione dell’intervento tecnico rispetto alle variazioni degli scenari e delle 
condizioni che caratterizzano un incendio boschivo, sempre tenendo conto delle 
condizioni di sicurezza di tutti gli operatori AIB. 
Elemento fondamentale della formazione del DOS è la gestione in sicurezza della 
componente aerea e la conoscenza degli elementi essenziali di sicurezza del volo 
connessi con l’impiego di aerei ed elicotteri nella lotta AIB, secondo la normativa 
vigente.  
Gli obiettivi formativi che il corso per DOS intende raggiungere sono: 

 conoscere le componenti dell’Organizzazione Regionale Antincendi Boschivi, le 
procedure operative, le componenti dello Stato coinvolte nella lotta AIB, il loro 
contributo ed il loro ruolo; 

 sapere gestire e coordinare tutte le risorse messe a disposizione nell’ambito delle 
procedure operative regionali e relazionarsi in modo adeguato con il personale AIB 
e gli altri soggetti non AIB coinvolti per proprie competenze o a supporto delle 
attività di spegnimento; 

 conoscere i modelli organizzativi del sistema AIB, i relativi ruoli e compiti 
compresi quelli che possono essere assunti anche in relazione al livello di 
responsabilità; 

 sapere valutare, per ogni tipo di incendio boschivo, la strategia e il piano di attacco 
attraverso la “lettura” del territorio (anche con l’ausilio di strumenti cartografici) e 
delle condizioni meteoclimatiche, nonché le possibili evoluzioni e le idonee 
tecniche di lotta per le diverse fasi dello spegnimento; 

 sapere gestire il flusso di informazioni in modo funzionale al sistema e rendere il 
processo di comunicazione efficace, rapido e sicuro in particolare quello TBT con i 
mezzi aerei; 

 sapere effettuare valutazioni intermedie per superare problematiche specifiche e 
contingenti; 

 conoscere gli elementi di base della sicurezza aeronautica con riferimento specifico 
al settore AIB e sapere gestire in sicurezza il concorso di aerei ed elicotteri; 

 sapere redigere/compilare il rapporto sulla attività svolta secondo le modalità 
definite. 

 
I contenuti didattici di riferimento per un corso per DOS sono indicati nell’allegato A. 
 
 
Il corso per DOS ha una durata minima di 56 ore ed è articolato in lezioni frontali ed 
esercitazioni e prove pratiche finalizzate a stimolare nei discenti una partecipazione 
attiva e un confronto continuo tra discenti stessi e tra questi ed i docenti. 
 
Al termine del corso i discenti svolgono una prova per la valutazione 
dell’apprendimento su tutte le materie previste, da ritenersi superata con almeno l’80% 
di risposte esatte, oltre al superamento di una prova pratica che accerti la capacità 
dell’utilizzo delle comunicazioni TBT per le attività di antincendio boschivo. In caso di 
non superamento della prova sarà possibile frequentare un nuovo corso con ripetizione 
della valutazione dell’apprendimento; se anche la seconda prova di valutazione non 
verrà superata non sarà più possibile ripeterla prima di 2 anni. 
Superata la prova di valutazione, prima di assumere il ruolo di DOS, può essere 
previsto un periodo di affiancamento con DOS già in servizio. La durata del periodo di 
affiancamento viene stabilita da ciascuna Regione in base alla frequenza e alla tipologia 
di incendi boschivi presente sul proprio territorio. 
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Corso di 
aggiornamento ed 

esercitazioni 

Il DOS per poter mantenere la funzione acquisita dovrà partecipare ad uno specifico 
corso di aggiornamento annuale predisposto dalla Regione.  
Il corso di aggiornamento è incentrato sull’analisi dell’attività AIB svolta nei principali 
incendi regionali e/o nazionali, sull’aggiornamento delle tecniche di spegnimento e 
delle procedure operative e su ogni altra problematica che richiede uno specifico 
confronto; per praticare le conoscenze teoriche potranno essere utilizzati degli eventi 
anche attraverso l’utilizzo di appositi simulatori, come ad esempio quello dell’Arma dei 
Carabinieri presso il Centro di addestramento di Castelvolturno e quello del CNVVF 
presso la Direzione regionale della Calabria di Lamezia Terme. 
Il corso di aggiornamento ha una durata minima di 8 ore. 
Nell’ambito del sistema AIB regionale e indipendentemente dall’Ente di appartenenza, 
il DOS deve partecipare, minimo con cadenza annuale, a eventi organizzati dalla 
Regione o enti delegati, quali esercitazioni specifiche sul territorio, debriefing dopo 
incendi boschivi, incontri tecnici con le strutture operative, cantieri di fuoco prescritto 
se normalmente svolti per le attività di prevenzione.  
La partecipazione del CNVVF a tali eventi è definita negli eventuali accordi sottoscritti. 
Della partecipazione a tali eventi si tiene conto nel libretto di servizio del DOS. 
 

 
6. Qualificazione e registro DOS 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Registro DOS 

Le Regioni predispongono un sistema di qualificazione dei DOS che comprende il 
rispetto dei seguenti punti: 
a) individuazione, da parte di Amministrazione/datore di lavoro, di personale preposto 

allo svolgimento di questa funzione, nel rispetto dei propri inquadramenti 
contrattuali; 

b) effettuazione, a cura del medico competente della struttura, degli accertamenti 
sanitari finalizzati a valutare l’idoneità psico-fisica del personale individuato per lo 
svolgimento dell’attività di DOS, in linea con quanto previsto dal D.lgs. n.81/2008 
e successive modificazioni e sulla base delle funzioni e dei compiti assegnati; 

c) partecipazione del personale individuato agli specifici corsi per DOS ed a quelli di 
aggiornamento, con esito positivo delle prove di valutazione; 

d) stipula di idonea polizza assicurativa, per responsabilità civile, redatta dalla 
struttura di appartenenza del personale, sulla base di funzioni e compiti assegnati al 
DOS, valida per l’intero territorio nazionale e senza clausole restrittive; 

e) istituzione del Registro regionale del personale DOS, come di seguito dettagliato.  
 
Per il personale DOS del CNVVF è previsto un sistema di qualificazione specifico sulla 
base dell’ordinamento vigente. 
 
La Regione iscrive il personale DOS in possesso di tutti gli elementi richiamati nel 
presente documento, in apposito Registro regionale (Registro DOS), eventualmente 
suddiviso in sezioni, di cui una riferita al personale di maggiore esperienza o qualifica 
all’interno della rispettiva Amministrazione, individuati con una matricola 
identificativa univoca (es. sigla regione + numero progressivo). L’iscrizione è 
obbligatoria al fine dell’esercizio delle attività operative.  
Il Registro è approvato dall’Unità organizzativa regionale di livello generale in cui è 
incardinata la competenza della lotta attiva contro gli incendi boschivi, che ne cura 
l’aggiornamento e viene riportato come allegato al “Piano regionale AIB”.  
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7. Formazione e qualificazione dei DOS del CNVVF  

 

8. Programmazione del servizio, modalità di attivazione del DOS e rapporto di fine attività 

 La formazione dei DOS del CNVVF è regolamentata dal medesimo Corpo e segue, 
compatibilmente con l’organizzazione e i compiti istituzionali del Corpo, le linee generali 
del presente documento. 
Con le intese operative e le convenzioni sottoscritte tra il CNVVF e le Regioni, ai sensi 
dell’art.7 della legge n.353 del 2000, sono definite le modalità di integrazione per la 
formazione del DOS per gli aspetti legati al “Piano regionale AIB”. 
Il personale DOS del CNVVF è iscritto in un registro nazionale che è messo a disposizione 
delle Regioni sulla base degli accordi sottoscritti con le Regioni medesime. 

 

 
 
 

 
 

Criterio 
territoriale 

 
 
 
 
 
 

 
Criterio 

temporale 
 
 
 
 

 
 

Attivazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rapporto di fine 
attività 

giornaliera 
 

Il “Piano regionale AIB” o, se previsti, i relativi documenti operativi attuativi, dispone in 
ordine all’organizzazione della direzione delle operazioni di spegnimento, con la 
programmazione del servizio e le modalità di attivazione del DOS. 
La programmazione del servizio dipende dall’organizzazione AIB regionale e può essere 
fatta secondo criteri territoriali e temporali. 
 
In funzione dell’estensione territoriale regionale, possono essere definite le zone di 
competenza del servizio (territori comunali, provinciali, intera regione, altra zonizzazione) 
che assicurino il più rapido intervento sul campo, ferma restando la possibilità di spostare il 
DOS da un territorio all’altro in funzione delle esigenze operative. Per ogni zona viene di 
norma formato un gruppo di DOS che, indipendentemente dalle strutture di provenienza, 
deve imparare a lavorare insieme, a partecipare ad esercitazioni, incontri e debriefing che si 
terranno nel corso dell’anno sul proprio territorio. 
 
In funzione del periodo di massima pericolosità degli incendi boschivi a livello regionale e 
delle caratteristiche dei potenziali incendi attivabili sul territorio, la programmazione del 
servizio può prevedere una turnazione continua tutto l’anno, con rinforzo nei periodi a 
maggiore pericolosità. 
In ogni caso, all’interno del periodo di funzionamento, la funzione della direzione delle 
operazioni di spegnimento deve essere attivabile H24, sia che risulti inserita in un servizio 
di reperibilità sia che risulti disponibile in orario lavorativo.  
 
L’attivazione del DOS viene fatta dalla Sala operativa regionale AIB di competenza (SOUP 
o altra Sala operativa così come previsto dal “Piano regionale AIB”), sulla base della 
programmazione del servizio, secondo le zone di competenza e i tempi di intervento. 
Nel caso in cui su una zona risultino impegnati tutti i DOS disponibili, la Sala operativa 
regionale AIB di competenza (SOUP o altra Sala operativa così come previsto dal “Piano 
regionale AIB”) mobilita il DOS dalle zone limitrofe. 
Il cambio del DOS sull’incendio boschivo è di competenza esclusiva della Sala operativa 
regionale AIB di competenza (SOUP o altra Sala operativa così come previsto dal “Piano 
regionale AIB”). 
 
Le Regioni predispongono un sistema per la compilazione, l’acquisizione e l’archiviazione 
dei rapporti del DOS sull’attività svolta per ogni giorno d’impiego. 
Il sistema deve essere predisposto in formato elettronico. 
In generale ad ogni incendio deve corrispondere un rapporto per ogni DOS intervenuto. 
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9. Strumenti a supporto del DOS 

 

10. Tabella degli acronimi 

Acronimo Significato 
AIB Antincendio boschivo 
COAU Centro operativo aereo unificato 
CNVVF Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
CUFAA Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari 
DOS Direttore delle operazioni di spegnimento 
DPC Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ICS Incident command system 
GPS Global position system 
MATTM Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ROS Responsabile delle operazioni di soccorso 
SOUP Sala operativa unificata permanente 
TBT Terra-Bordo-Terra – comunicazione in radiofrequenza aeronautica 
LACES LACES è un acronimo inglese di: L = Vigilanza, A = consapevolezza o punto di 

ancoraggio,C = Comunicazione, E = piano di evacuazione, S = area sicura 
 

 

 

 
 

Partecipazione dei 
DOS del CNVVF 

 

 
La partecipazione del CNVVF al sistema dei DOS regionali è definito dagli accordi 
sottoscritti con la Regione. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Il DOS, per poter gestire al meglio l’attività deve disporre almeno dei seguenti 
strumenti: 

 gilet o casacca ad alta visibilità con segno distintivo che individui univocamente la 
figura del DOS; 

 apparecchi di trasmissione fonia e dati, con relativa tracolla di trasporto: 
o cellulare con SIM fonia e dati, con batteria di scorta e caricabatteria; 
o radio portatile AIB per comunicare con proprie strutture AIB ed elicotteri 

regionali, con batteria di scorta; 
o radio portatile TBT canalizzata su frequenza aereonautica per comunicare 

con mezzi nazionali COAU, con batteria di scorta; 
 strumentazione necessaria per la documentazione fotografica e video; 
 binocolo; 
 GPS per la localizzazione esatta dell’incendio ed i rilevamenti successivi 

(perimetro e area percorsa dal fuoco); 
 penne e fogli per appunti; 
 cartografia operativa AIB del territorio di competenza. 

 
Laddove disponibile, eventuale tablet per consultazione dati (cartografia, meteo, banca 
dati AIB). 
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 ALLEGATO  A 

  

 

Contenuti didattici del corso per Direttore delle Operazioni di spegnimento - DOS 

Premessa 

Il corso deve essere svolto con metodologie didattiche attive in grado di coinvolgere i discenti e con lezioni 
frontali che devono favorire sempre il confronto aperto in aula. 
Il corso è articolato in giornate di lezione, esercitazioni in aula, esercitazioni sul campo o con il simulatore. 
Al termine è previsto un esame finale con correzione delle prove di valutazione. 
 
Contenuti didattici 

 L’Ecosistema bosco e gli incendi boschivi 
o ecosistema bosco-suolo; 
o forma di governo e trattamento (formazioni forestali, stratificazione del combustibile); 
o comportamento del fuoco; 
o effetti del fuoco sull'ecosistema; 
o descrizione della tipologia dei boschi e loro collocazione nel territorio regionale; 
o esercitazioni (riconoscimento piante e descrizione scenari). 

 
 Normativa nazionale e regionale di riferimento, componenti dell’Organizzazione AIB regionale e 

coordinamento con altre strutture: 
o la competenza AIB: definizione bosco e incendio boschivo, i rapporti con CNVVF, CFR, 

CC; 
o l’articolazione organizzativa: strutture di coordinamento e direzione (Sale operative AIB, 

DOS), il coordinamento assistito AIB, le risorse terrestri; 
o le risorse aeree regionali e nazionali. 

 
 La sicurezza degli operatori, con mezzi aerei ed a terra, e delle operazioni, le responsabilità del DOS: 

o la sicurezza sul lavoro nello scenario AIB; 
o ruoli e responsabilità con riferimento alla sicurezza sul lavoro nello scenario AIB; 
o priorità e relazioni con gli obiettivi di tutela delle persone e dei beni di competenza del 

CNVVF; 
o la sicurezza degli operatori AIB, le procedure ed i protocolli di sicurezza, il protocollo 

LACES (VCCES - Vigilanza, Consapevolezza, Comunicazione, piano di Evacuazione, area 
Sicura); 

o principi di sicurezza aeronautica; 
o la sicurezza della componente aerea nello scenario AIB; 
o le comunicazioni radio telefoniche terrestri; 
o le comunicazioni aeronautiche TBT limitatamente alle esigenze delle attività antincendio 

boschivo; 
o le procedure per la disattivazione delle linee elettriche. 

 Aspetti comportamentali della funzione del DOS. 

 Elementi base di cartografia 
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o meridiani e paralleli; latitudine e longitudine; Datum; punto geografico, nord magnetico e 
geografico; sistema GPS, lettura del punto e trasposizione su cartografia; orientamento, 
bussola; posizionamento del velivolo rispetto a un osservatore a terra; ortofoto; GIS e 
WEBGIS; segnaletica cartografia IGMI e riconoscimento strutture e infrastrutture AIB; 
ostacoli al volo. 
 

 Sviluppo e propagazione degli incendi. Tipologia degli incendi e scenari operativi. Le condizioni 
predisponenti: 

o cartografia AIB: carta della pericolosità, carta degli elementi esposti, carta del rischio 
(parametri e fattori statici che caratterizzano il territorio). 

o la combustione, fattori di propagazione e caratteristiche del combustibile dipendenti da 
tipologia e struttura degli ecosistemi forestali e dal relativo stato di umidità, valutazione e 
analisi del fumo; 

o parametri che caratterizzano un incendio e la sua evoluzione: orografia e morfologia del 
territorio, condizioni meteo (vento, umidità relativa e lettura degli indici del modello di 
previsione del rischio: FFMC, FWI, DC); 

o tipologia incendio (topografico, di vento, convettivo); 
o individuazione delle priorità in relazione alla lettura delle condizioni e alla possibile 

evoluzione dell’incendio, individuazione delle finestre di attuazione. 
 

 Scenario dell’incendio in base al territorio: 
o incendi in aree agro forestali; 
o incendi in aree di interfaccia urbano/rurale/forestale; 
o incendi boschivi in aree turistico ricreative; 
o scenario d’incendio in base alla fase dell’incendio e l’incendio “notturno”. 

 
 I principi dell’AIB: tempestività, concentrazione forze, impiego razionale delle risorse. 

 
 Le procedure operative (attivazione DOS - arrivo sull’incendio - assunzione Direzione - la catena di 

comando – l’attività durante le operazioni di estinzione, di bonifica e termine dell’intervento - il 
passaggio delle consegne tra DOS) e procedure per permettere l’attività investigativa e/o 
individuazione responsabilità. 
 

 Le attrezzature a disposizione del DOS e la cartografia AIB. 
 

 Strategia di intervento per lo spegnimento, tecniche di attacco (diretto, indiretto, controfuoco, fuoco 
di chiusura, attacco misto o combinato) e scelta della tecnica di attacco. 
 

 Risorse terrestri per la gestione dell’intervento: 
o squadre AIB; 
o attrezzature manuali e a motore; 
o gli automezzi AIB e il loro impiego, le caratteristiche degli allestimenti AIB; 
o le macchine movimento terra; 
o dimensionamento della risposta terrestre. 
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 Uso dell’acqua: 

o approvvigionamento idrico e idoneità dei punti d’acqua; 
o classificazione delle vasche mobili; 
o razionalizzazione della risorsa acqua. 

 
 I velivoli AIB regionali e i velivoli della flotta aerea nazionale (tipologie, potenzialità, limiti di 

utilizzo, esigenze operative del mezzo come presenza di ostacoli al volo e distanza fonti idriche). 
 

 Intervento mezzi aerei nazionali (procedure COAU). 
 

 L’impiego operativo dei velivoli AIB: 
o la sicurezza del volo e la sicurezza delle operazioni aeree AIB; 
o modalità di comunicazione radio TBT e scambio informazioni DOS/Pilota; 
o ricognizione area, sgombero area e disposizioni al personale a terra; 
o procedure di attacco, tecniche di attacco, uso schiumogeno/ritardante, modalità esecuzione 

lanci; 
o cooperazione con altri velivoli e con le squadre a terra, aggiornamento dei dati; 
o dimensionamento della risposta aerea. 

 
 La bonifica e la messa in sicurezza dell’area, il fuoco tattico. 

 
 Il controllo dell’area incendiata. 

 
 Comunicazione tra gli operatori, alla popolazione e rapporti con i media. 

  20A01387  


